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Chi crede, vede!
Cantsstr,,ni paftftocehi,auri,

questo bollettíno vi raggiunge nell'imminenza di due
appuntamenti importanti per la nostra vita spirituale e comunitaria: Ie Benedìzíoni
Pasqualí alle famíglie e la Quaresima.

Le Benedízíoní pasqualí: spero siano ancora una volta l'occosione per poterci
íncontrare, díalogare e pregare ínsieme, e poterci ancora rincuorare e sostenere
a vicenda. Anche quest'enno ho pensato di non accettare nessuna offerta: chi
pero vuole potra farlo anche in questa occasione.

La Quaresíma: *tempo favorevote per [a nostra conversiohe. sio I 'occasione
per rawivare la fede e l'omore a Dio e ai fratelli. Come aiuto vi troscrivo i primi
paragrafi dell'Enciclica di Papa Francesco ..La luce della Fede": spero siano per
molti un incentívo ad approfondire i motivi ed i contenuti della fede.

Buona Rìflessione, Buona Quaresima e Buona Pasqua!
dorn Qtaltear,0o

La parola del Papa

t. Le LucE DELLA FEDE: con quest'espressione, Ia tradîzÍone della Chiesa ha indicato il
grande dono portato da Gesù, il quale, nel Vangelo dí Giovanni, cosi si presenta: ,,lo sono ve-
nuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle lsnghsD (Gv
t 2,4ó). Anche san Paolo si esprime in questi termini: "E Dio, che disse: "Rifulga la luce dalle
tenebre", rifulge nei nostri cuori" (2 Cor
4,ó). Nel mondo pagano, affamato di luce, si
era sviluppato il culto al dio Sole, Sol invic-
tus, invocato nel suo sargere. Anche se il so-
Ie rinasceva ogni giorno, si capiva bene che
era incapace di irradiare Ia sua luce sull'intera
esîstenza dell'uomo. II sole, infatti, non illu-
mina tutto il reale, íl suo raggio è incapace di
arrivare frno all'ombra della morte, Ià dove
I'occhio umano si chiude alla sua luce. tt:)
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"Per la sua fede nel sole - aff erma san GÍustÍno l4artire - non si è mai visto nessuno pronto a
morire,'. Consapevoli dell'orizzonte grande che Ia fede aprîva loro, i cristÍani chiamarono Cristo
il vero sole, ni cui raggi donano la vita". A l4arta, che pÍange per Ia morte del fratello Lazzaro,
Gesùdice: nNon ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?" Gv t1,40). ChÍ crede,
vede; vede con una luce che illumina tutto il percorso della strada, perché viene a noî da Cristo
rísorto, stella mattutina che non tramonta,

Una luce îllusoria?
2. Eppure, parlando di questa luce della fede, possiamo sentîre I'obiezione di tanti nostri

contemporanei. Nell'epoca moderna si è pensaco che una tale luce potesse bastare per Ie società
antiche, ma non seryisse per i nuovi tempi, per I'uomo diventato adulto, fiero della sua ragione,
desideroso dÍ esplorare in modo nuovo il futuro. In questo senso, Ia fede appariva come una luce
illusoria, che impediva all'uomo di coltivare l'audacia del sapere. II giovane Níetzsche invitava Ia
sorella Elisabeth a rischiare, percorrendo ,,nuove vie..., nell'incertezza del procedere autono-
mo)). E aggiungeva: .,A questo punto si separano le vie dell'umanità: se vuoi raggiungere
la pace dell'anima e la felicità, abbi pur fede, ma se vuoi essere un discepolo della verità,
af lora indaga". II credere sí opporrebbe al cercare. A partîre da qui, Níetzsche svilupperà Ia sua
crîtica al cristianesimo per aver smÍnuito Ia portata dell'esistenza umana, togliendo alla vita novità
e awentura. La fede sarebbe allora come un'illusione dí luce che impedisce il nostro cammino dí
uomini liberi verso il domanL

J. In questo processo, Ia fede ha finito per essere associata al buio. 5i è pensato di poterla
conservaret di trovare per essa uno spazio perché convivesse con Ia luce della ragione. Lo spazio
per la fede si apriva Ii dove la ragione non poteva îlluminare,li dove I'uomo non poteva più avere
certezze. I^a fede è stafa intesa allora come un salto nel vuoto che compiamo per mancanza dî Iu-
ce, spinti da un sentimento cieco; o come una luce soggettiva, capace forse di riscaldare il cuore,
di portare una consolazione privata, ma che non puÒ proporsi agli altri come luce oggettiva e co-
mune per rischiarare il cammino. Poco a poco, pero, si è visro che Ia luce della rag1one autonoma
non riesce a illuminare abbastanza il futuro; alla fine, esso resfa nella sua oscurità e lascia I'uomo
nella paura dell'ignoto. E cosi I'uomo ha rinuncíato alla ricerca di una luce grande, di una verità
gtande, per accontentarsi delle piccole luci che illuminano il breve istante, ma sono incapaci di
aprire Ia strada. Quando manca Ia luce, tutto diventa confuso, è impossibile distinguere il bene
dal male, Ia strada che porta alla mèta da quella che ci fa camminare in cerchí ripetitivÍ, senza
direzione.

Una luce da riscoprire
+. È urgente percîo recuperare íl carattere dî luce proprio della fede, perché quando Ia sua

fiamma si spegne anche tutte Ie altre luci finiscono per perdere il loro vigore. La luce della fede
possiede, inf atti, un carattere singolare, essendo capace dî illumînare tutta l'esistenza dell'uomo.
Perché una luce sia cosi potente, non può procedere da noi sressr, deve venire da una fonte più
originaria, deve venire, in definitîva, da Dio. k fede nasce nell'incontro con il Dîo vivente, che
ci chiama e ci svela il suo amore, un amore che cî precede e su cui possiamo poggtare per essere
saldî e costruire Ia vita. Trasformati da questo amore rÍceviamo occhi nuovî, sperimentiamo che
in esso c'è una grande promessa di pîenezza e si apre a noi Io sguardo del futuro. La fede, che
riceviamo da Dio come dono soprannaturale, appare come luce per la strada, luce che orienta il
nostro cammtno nel tempo. Da una parte, essa procede dal passato, è Ia luce di una memorîa fon-
dante, quella della vita di Gesù, dove si è manifestato il suo amore pÍenamente affidabile, capace
di vincere Ia morte. AIII stesso tempo, pero, poiché CrÍsto è risorto e ci attîra oltre la morte,
Ia fede è luce che viene dal futuro, che schîude davantî a noi orizzonti grandi, e ci porta al di Ià

-  / -



del nostro "Ío" isolato verso I'ampiezza della comunione. Comprendiamo allora che Ia fede non
abita nel buio; che essa è una luce per Ie nostre tenebre. Dante, nella DÍvina Commedia, dopo
aver confessato Ia sua fede davantí a san Píetro, Ia descrive come una "favilla, / che si dilata in
fiamma poi vivace / e come stella in cielo in me scintilla". Proprio di questa luce della fede
vorreÎ parlare, perché cresca per illumînare il presente fino a diventare stella che mostra glî oriz-
zonti del nostro cammino, in un tempo În cui I'uomo è particolarmente bÍsognoso di luce.

s. II Signore, prima della sua passîone, assicurava a Pietro: "Ho pregato per te, perché la tua
fede non venga meno)) (Lc 22,32), Poi gli ha chiesto di "confermare i fratelli" in quella súessa
fede. Consapevole del compito affidato al Successore di Pietro, Benedetto Wl ha voluto indire
ques(Anno della fede, un tempo di grazia che ci sta aiutando a sentire la grande Sioia di credere,
a rawivare Ia percezione dell'ampiezza di orizzonti che Ia fede dischiude, per confessarla nella
sua unità e intefrità, fedeli alla memoria del Signore, sostenuti dalla sua presenza e dall'azione
dello Spirîto Santo. La convinzione di una fede che fa grande e piena la vita, centrata su Cristo e
sulla forza della sua grazia, animava Ia missione dei primi cristiani. Negfi Atti dei martiri leggiamo
questo dialogo tra íl prefetto romano Rustico e il cristiano Gerace:,,Dove sono i tuoi genitori?",
chiedeva il giudice al martire, e questi rispose; "Nostro vero padre è Cristo, e nostra madre la
fede in Lui". Per quei cristiani Ia fede, in quanto incontro con il Dio vivente manifestato in Cri-
sto, era una "madre" , perché Ii f aceva venire alla luce, generava ín essi Ia víta dívina, una nuova
esperíenza, una visione luminosa dell'esistenza per cuí si era pronti a dare testimonianza pubblica
fino alla frne.

ARCHÍVIO PARROCCHIAtE. 2A\3

Queste pagtne di uarchivion, che vengono riportate nel I " numero del bollettino parrocchÍale
di ognÍ anno, costituÍscono la storia della víta di fede della comunità crîstíana sancarfese.
Sono un invito a ricordare questi fratelli nella preghiera di ringraziamento o dÍ suffragio.

NUOVI FIGLI DI DIO
Hanno rieeuuto il BATTESIMO, il giorno:

26 maggio MINARELLI VIOLA di Andrea e Degasperi  Si lvia
8 giugno - GIULIANO MARGOT di Pierluigi  e Battagl ia Desi

20 lugl io PRESSI GRETA di Davide e Bul lo Alessandra
29 settembre - GAROFALO EDOARDO di Andrea e Malaguti Elena
6 ottobre - ANTONIONI EMMA di Marco e Masel l i  Sonia

Ricordiamo anche ú 7 fancirrlli ghs L'11 aprtle sú sono accostati per Ia l" uolta
aL sacrqmento deL perdono del Stgnore nella Penttenza fPrima Confessione) (u. bol-
Lettino 2013/2) e tL 79 moggío sÍ sono nutriti di Gesù nelL'Eucarístia partectpando
alla Messa di Prima Comrurione;

e i 16 ragazzi che íL 28 settembre, per iL míni.stero di S.E. Mons. VINCENZO
ZARRI hanno riceuuto tL sigíLlo deL dono deLLo Spinto Santo nelLo Cresima, ctrc li
ha resi testímoni di Gesù (u. bollettino 2o13/3).

SPOS/ NEL SIGNORE
Hanno celebrato iI MATRIMONIO in parrocchia, ìI giorno:

15 giugno LUPI ALESSANDRO e ANGELINI DANIA (da Chiesa Nuova)
21 settembre - PITRELLI ANGELO e MESSINA MARIA (da Poggio Renatico)
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FEBBRAIO
Martedì 25

Mercoledì 26

Giovedì 27
Venerdì 28

BEJM.DÍ Z [ON[ PASQUALI 2A 1 4
ORARIO + MATTINO: dalle ore 9 aile ore 12

POMERIGGIO: dalle 14,30 alle 18,45

- MATT. v. FRUTTETI (oltre il Cavo) - v. CAVO NAPOLEONICO
- POM. v. QUATTRO TORRI - v. PONTE TREVISANI - Zona MOSTI
- MATT. v. FRUTTETI (nn. pari  dal 2 al 22 e dispari  dal l '1 al  9)
- POM. v. FRUTTETI (nn. dispari dall '1 1 al 25 e pari dal 26 al 40)
- POM. v. FRUTTETI (nn. pari dal 42 al 70 e dispari dal 27 al 41)
- POM. v. STATALE (nn. dispari  dal l '11 al 63)

MARZO
Lunedì

Martedì

Mercoledì
Giovedì
Venerdì

MATT.
POM.
MATT.
POM.
MATT.
POM.
POM.

5:
6
7

v. STATALE (nn. 7-5-3-1 e nn. pari dal 2 al 24)
v. STATALE (nn. pari dal 28 al 68)
v. STATALE (nn. pari dal 70 al 94)
v. STATALE (nn. dispari  dal 117 al 65)
Corso ITALIA (famiglie e officine in comune di Mirabello)
lnizio ore 15.45; v. CHIESA - v. CA' BASSA
v.  DELLE DONNE

Lunedì 10
Martedì 11

Mercoledì 12
Giovedì 13
Venerdì 14

POM. v .  LUNEDA
MATT. v, TURATI (nn. dispari  dal 13 al l '1 e nn. pari  dal 2 al 16)
POM. v. TURATI (nn. dispari  dal 15 al 49 e nn. pari  dal 18 al 26)
POM. v. MARTIRI DELLA LIBERTA
POM. v. l '  MAGGIO (nn. dispari  dal l '1 al  73 e nn. pari  dal 14 al 2)
POM. v .  l "  MAGGIO (nn.  par i  da l  18 e 38)

Lunedì
Martedì

Mercoledì
Giovedì
Venerdì

POM.
MATT.
POM.
POM.
POM.
MATT.
POM.

17
18

19
20
21

v. l" MAGGIO (nn. dispari dal 75 al 127 e nn. pari dal 40 al 48)
v. LAMARMORA (nn. dal l '1 al  13)
v. LAMARMORA (nn. dal 14 al 31
v. ROSSINI (nn. pari  dal 2 al 38 e nn. dispari  dal l '1 al l '11)
v. ROSSINI (nn. dispari  dal 13 al 41 e nn. pari  dal 40 al 48)
v. OTTO MARZO (nn. pari dal 2 al 30 e dispari dal 9 all '1)
v. OTTO MARZO (nn. pari  dal 32 al 42 e dispari  dal l '11 al 41)

Lunedì
Martedì

Mercoledì
Giovedì
Venerdì

POM.
MATT.
POM.
POM.
POM.
POM.

24
25

26
27
28

v. EVANGELISTI
v. VERGA
v. Mons. BONFIGLIOLI - v. Don MASETTI
v. le  GALILEI  -  v .  LUDERGNANI
v. PALLADIO (nn. 2-4-6-6lA) - v. BERNINI
v. PALLADIO (nn. dispari  e nn. pari  dal l '8 al  14)

Lunedì 31 POM. v. PALAZZO DAVIA (nn. pari e dispari, dal 2 al 15/F)
APRILE
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

1
2
3
4

POM. v. PALAZZO DAVIA.(nn. pari  e dispari ,  dal 16 al la f ine)
POM. v .  FERMI
POM. v .  KENNEDY
POM. v. le GRAMSCI
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Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

7
8
9

10
11

POM. v. DE GASPERI
POM. v. MORANDI - v. DEL LAVORO
POM. v. RISORGIMENTO (nn. dispari dal 39 al 3 e pari dal 2 al 44)
POM. v. RISORGIMENTO (nn. dispari dal 43 al 93 e pari dal 46 al 116)
POM. Piazza POLA

Quest'anno ho adottato [o stesso programma dell'anno scorso, con diverse varia-
zioni rispetto a[ programma tradizionale, dettate dalte mutate condizioni abitative
ed i trasferimenti causati dat terremoto.

Cerchero di essere FEDELE aI catendario indicato, e sarà mia premura avvertire
quatora, a causa di funerali o attro, dovessi apportare delte variazioni.

lI mio desiderio sarebbe di poter tNcoNTRARE rurl netla mia visita, ffid e difficite.
Votendo pero... con una tetefonata (te[.0532.84.132) si può f issare un altro momento
piu opportuno per [a benedizione.

Sarebbe sempre motto gradito poter avere un contatto. in canonica. o magari anche
solo tetefonico, con cotoro che hanno dovuto lasciare it paese. Gnnze!

Ne[ momento delicato in cui ci troviamo è indispensabile per tutti intensificare la
preghiera personale, e anche comunitaria, cercando di partecipare qualche volta alla
MESSA FERIALE, almeno lN qUARESIMA, e NEL GIORNO lN CUI Sl RTCEVE LA BENEDIZIONE.

La nostra... modesta carità
Nell'anno 2013 sono stati raccolti €.4.311,00 nelle giornate dedicate a:
Servizio Accoglienza alla Vita di Cento (450,00), Dalle 5 Stazioni Quaresimali (Pro Servizio Ac-

coglienza alla Vita di Cento 830,00), Malati di lebbra (400,00), Missione di Usokami e Mapanda
(400,00), Cristiani di Terra Santa (185,00), Seminario (445,00), Carità del Papa (400,00), Giornata
Missionaria Mondiale (435,00), Emergenza Filippine (366,00), Awento di fraternità (400,00).

Grazie di cuore, Dodi!
Sento il dovere (anche se in ritardo) di dire un GrazÍe grande e di cuor€ a Dodi, agli

artisti e a tutti i collaboratori per il Concerto in favore della Scuola Materna del 21
settembre scorso: molto riuscito, soprattutto per il grande coinvolgimento della gente; ma
anche il risvolto economico è stato molto soddisfacente.

A fronte di Entrate per € 72.035,00 (ricavati dalla vendita dei biglíetti, da donazîoni di
Associazioni, Enti, Ditte e privati cîttadini) abbiamo avuto Spese per € 5.674,00 (a cui an-
drebbero aggiunte /e spese per i manîfesti, i diritti fotografici e i_l rinfresco per gli artisti: dono
dr privatí cíttadini). Ricavo finale: € 26.361,00. Axconn Gnnnr A nffTry E DI cuoRE!

Pellegrinag{,io in Terra Santa
Le Piccole Suore di S. Teresa, in part icolare Suor El isabetta e Suor Ciul iana, mi hanno

chiesto di organizzare un Pellegrinaggio in Terra Santa per le suore che quest'anno cele-
brano 50 anni di Professione religiosa. Non potendo rifiutare, pian piano mi sono attivato
per organizzare questo pellegrinaggio da lunedì 14 a martedì 22 luglio (9 giorni/B notti).

Programma: oltre ai Luoghi Santi classici sono previste le visite al Monte Carmelo,
alle sorgenti del Ciordano, ai santuari della Samaria, a Betania, alla fonezza di Masada...

Quota di partecipazione inferiore ad € 1.200,00 (minimo 25 persone).
Cuida spir i tuale: don Ciuseppe Ferrett i .
Per proseguire nell 'organizzazione ho bisogno di sapere - in tempi brevi - se qual-

cuno è interessato a paftecipare. Grazie, 
_, _



A@f,NDA PARROggHIALM.,^
SnNrr, MEssE festive: ore 8 e I I (ore 9.30 a Chiesa Nuova)

prefestive: ore 1 8 (ore 18,30 dal ó aprile)
feriafi: ore 19 (dal 17 febbraio all'1 | aprile, rMNNE u- Menc.)

ore 18.30 (dal  22 apr i le)
Vespri e Benedizione Eucaristica: ore 17 (la domenica)
Via Crucis: ore l7 (nefle domeniche di quaresima)
Adorazione Eucarist ica: 1a domenica del mese (ore l7)
S. Rosario: ore 16.30 (domenica) e mezz'ora prima della Messa feriale

FEBBRAIO
17 lunedì - Inizio del le Benedizioni Pasqual i  al le famigl ie di Chiesa Nuova
25 martedì - lnizio delle Benedizioni Pasquali alle famiglie di SAN Cnnlo

MARZO
5 MERCOLEDI DELLE CENERI E INIZIO DELLA QUARESIMA

ore 15.30: Liturgia della Parola e rito di benedizione e di imposizione delle ceneri.
ore 20.30: SANTA MESSA col rito di benedizione e di imposizione delle ceneri.
* Oqg c'È l'obbliqo del diqiuruo e de[l'nsrinrruzn dnlle cnnrui.

** Turri i ver.rendì di Qunnesinnn soruo qionr.ri di soln nsrinenzn dnlle cnnrui.
trrk'( Ache il Verrrendì Snuro c'È l'obbliqo del diqiuruo e dell 'nsrineruzn dnllE cnnrui.

ASTINENZA vuol dinE: NoN nnnruqinne cARNE o pnodorr i  di  cARNE. A[ln leqqe
dell'nsrirueNzA soNo rEruuri colono che hnrur,ro corupiuro i[ 14" ANNo di erÀ.

DIGIUNO vuol dine: l imirnnsi r .re[ runnqinne, nel bene, e nnchs r,rei  qerueni vo,
lununni (furvro, divEnriruer.rri, TV, chinccfriene, ecc.). ErÀ: dni I B ni óO nrur.ri.

STAZIONI OUARESIMALI ..
Anche quest'anno nel nostro vicariato sono state organizzate per zone pastorali.
La nostra zona comprende le parocchie di Mirabello, Sant'Agostino, Buonacompra,
Casumaro, Reno Centese, Alberone e San Carlo.
venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a BUONACOMPRA (5. Messa, ore 20,30).
domenica - le di  quaresima
venerdì . STAZIONE QUARESIMALE a SAN CARLO
A San Carlo e nelle altre Stazioni: . ore 20.30, Via Crucis . ore 21, S. Messa

16 domenica - l la di  quaresima
21 venerdì - STAZIONE QUARESIMALE er CROCIFISSO Dl PIEVE (5. Messa, ore 21)
23 domenica - l l le di  quaresima - Giornata diocesana di preghiera e di sol idarieta

per la Mrssror.rE or Usoxruur e Mapnruol in Tanzania
28 venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a CASUMARO
30 domenica - lve di quaresima
APRILE

venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a SANT'AGOSTINO
domenica - Ve di quaresima
venerdì - STAZIONE QUARESIMALE a MIRABELLO

a a

7
I

14

4
6

11
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SprrrNnANA S,q.x"tfA
APRILE

13 DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
ore 9: BENEDtztoNE DELL'ul-tvo in piazza, processione verso la chiesa e

S. MESSA (Passione dal Vangelo secondo Matteo)
Dopo l-a S. Messr - cHE È r'uHrcn DELLA MATnNA - i chierichetti e i ragazzi delle
medie porteranno I 'ul ivo benedetto al le famiglie del paese.

14-15 lunedì e martedì della sett imana santa - S. Messa: ore 18,30
16 mercoledì - ore 15.30: S. MESSA per la Pasqua degli anziani e dei malati

- ore 17: Confessione per i  ragazzi delle medie e delle superiori.
* CONFESSIONI: da oggi fino al giorno di Pasqua è presente P. Bocusz.

17 GIOVEDi DELLA CENA DEt SIGNORE
A Bologna, nella cattedrale di S. Pietro, il Cardinale Arcivescovo celebra con
i sacerdoti la Messa del Crisma.
In parrocchia - ore 16: Confessione per i  bimbi di 4a e 5a elementare
ore 20: S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE

Sono invitati  i  bimbi della Prima Comunione e i loro genitori.
ore 22-23: Adorazione comunitaria del Santissimo Sacramento.

18 VENERDi DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
ore 15: VIA CRUCIS
ore 20: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Lettura del la Passione secondo Giovanni,  preghiera
universale, adorazione della Croce e Comunione.
.  Oggi c 'è I 'obbl igo del digiuno e del l 'ast inenza dalte ì
carni .
. In chiesa raccolta per i cristiani di Terra Santa.

19 SABATO SANTO
*  Benediz ione del le uova:  dal le 14.15 al le
ore 22: SOLENNE VEGLIA PASQUALE
* La Vegl ia Pasquale è i l  cuore di  tut ta
cramentale del la Chiesa e Sant 'Agost ino
<Madre di tutte le veglie cristiane>.

20 DOMENICA DI PASQUA
Sante Messe: ore 9 e 11
Vespri e benedizione Eucaristica: ore 17

21 LUNEDI di Pas{ua (non è festa di precetto)
Sante Messe: ore I e 11 Al poùeriggio nessuna funzione.

16 (circa).

I 'azione sa-
la def inisce

&qana. ?aaAaa. a. &cfrii c4e//a /iaód e ae(/a. /ae dé Q*r7 Raanato!

- 7  -



24 gennaio
4 febbraio

13 febbraio
14 febbraio
31 ma"zo
2 apri le
4 apri le

14 apr i le
6 maggio

25 maggio
31 maggio
30 giugno
30 giugno
12 lug l io
21 lugl io
3 agosto

10 agosto
17 agosto
22 agosto
25 agosto
6 settembre

23 settembre
27 settembre
B ottobre

12 novembre
13 novembre
1 dicembre

10 dicembre
10 dicembre
'11 dicembre
23 dicembre
28 dicembre

Sono tornatÍ alla casa del Padre îl gÍorno:
-  BONAMICI RITA in Facchini (a. 70)
- CASELLI ISONZO (a. 92)
- TESTONI ANTONIO (a. 77)
- CHILA CATERINA ved. Suraci (a. 75)
- ZAMBONI NATALINA ved. Malservisi  (a. 96)
- LODI FILIPPO (a. 72)
- FORTINI TERESITA ved. Fior ini  (a. 75)
-  TUNIOLI  GIUSEPPE (a.  76)
- RIVANI can. Adriano (a. 86) [da Bologna]
- MARZOLA LORIS (a. 69)
- FAVA PAOLO (Mario) (a. 79)
-  CERULLO LUIGI  (a .  58)
- CAMPUS SALVATORICA ved. Cavicchi (a. 91)
- GUERRA VILMEN ved. Frassinett i  (a. 87)
- SANGIORGI MAURO (Mil ler) a. 66
- CORAZZA LUCIANO (Giorsio) (a. 70)
- GRIMANDI GILIOLA ved. Carini  (a. 82)
- MONTANARI GINO (a. 72)
- DRAGHETTI BRUNA in Bonifazzi (a. 89)
-  PILATI  BRUNO (a.  81)
- TARTARI ILDE ved. Trevisani (a. 89)
- SCHIAVINA GILBERTO (a. 79)
- CORAZZA FEDORA in Battaglia (a. 86)
- GAROSI MARINO (a. 77)
- LODI CARLO (a. 67)
- BATTAGLINI CLEOPATRA ved. Ghisi (a. 92)
- FELLONI DESDEMONA ved. Rimessi (a. 87)
-  GUERZONI AURA (a.  71)
- STANTE LORETA in Montanari (a. 65)
- BONFIGLIOLI LINA ved. Guidi (a. 93)
- MONTORI FERNANDA ved. Frassinetti (a. 92)
- MEOTTI MARIA ved. Pola (a. 84)

A suffragio di questi defunti (e di altr i  provenienti da parrocchie vicine),
durante la Messa esequiale, sono stati raccolti €. 6.852,00 (destinati a so-
stegno della Scuom MRrenrun PnnRoccHtnle).

Un vivo ringraziamento anche a tutte le persone che, in diverse circostanze, hanno
voluto onorare il ricordo dei loro cari con un'offerta per la Scuom MereRrun Pnn-
RoccHrALE (€. 1.1 95,00).

Ne segna/o i nomi perché tutti Ii abbiamo a rîcordare nella preghiera, e chiedo scusa
se avessi dímenticato qualcuno (ma il Sígnore non dimentica):
Rita Bonamici - Agneee Zuffr - Norveglio Govoni - Eusebio e ?ia garli - Sorelle
Tartari - lvlarino Montori - Nicoletta Malservisi - Augueto (?ippi) Grecchi
Natalina Zamboní - Mauro (Míller) àangiorgi - Giliola Grimandi - Carlo ed Euge-
nia Ludergnani - àerrtaTancredi - Carlo Lodi - Edmondo e GiueeVpina Grassil l i
Erminia e Remo Garuti - Cleopatra Dafraglini - Ebe Corlicelli battaglia.

Responsabi le:  don CIANCARLO MICNARDI,  parroco -  stampato in propr io


